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farlo con scrupolo scientifico e
nel pieno rispetto del benessere
del dipendente».

Già, perché il benessere del di-
pendente è l’altro mantra di Bo-
nassisa Lab, che si avvia a met-
tere in funzione una palestra e un
nido per integrare un welfare già
molto sviluppato. Oltre all’au -
mento degli stipendi in tempi di
Covid – iniziativa che proprio per
il coraggio è finita su tutti i prin-
cipali media nazionali –, Bonas-
sisa Lab ha implementato una
piattaforma welfare disegnata in-
torno alle principali esigenze del
dipendente, nel tentativo di offrir-
gli il massimo comfort in cambio
della prestazione più qualitativa
possibile. E nel frattempo? «Nel
frattempo continuiamo ad assu-
mere – conclude – a guardarci in-
torno. Arrivano dai 2 ai 5 cur-
riculum al giorno, ragazzi ai quali
non possiamo dare una speranza
ma che certamente teniamo in
considerazione se dovessero rea-
lizzarsi le condizioni per nuove
eventuali assunzione». BLab è
stata una delle poche aziende fog-
giane a tramutare in realtà le pro-
messe fatte durante JOB, il salone
del lavoro organizzato dall’Uni -
versità di Foggia. «Noi ne abbia-
mo messi alla prova, e poi assunti,
tre. Ai ragazzi non si possono of-
frire illusioni, ma fatti. Tra Fog-
gia, Ferrara e Ravenna siamo
continuamente alla ricerca di ta-
lenti veri, di gente capace di al-
linearsi al nostro spirito».

ECCELLENZE
Sede operativa nella

zona Asi di Foggia che
meriterebbe maggiore

attenzione e cura

FOGGIA I laboratori della Blab
e una veduta dall’alto
dell’azienda collocata nell’area
industriale di Foggia-Incoronata

l Ha resistito alla grave crisi
seguita alla pandemia, grazie alla
complessiva tenuta del settore
dell’agroalimentare che le ha per-
messo – avendone i requisiti – di
non interrompere la produzione
nemmeno un giorno durante il
lock down. Ha incrementato gli
stipendi dei dipendenti media-
mente del 20%, senza attingere a
nessuna delle misure governati-
ve a sostegno delle aziende colpite
dalla crisi e senza licenziare una
sola unità. Sta esportando un mo-
dello aziendale divenuto riferi-
mento territoriale e nazionale, vi-
sto che nel giro di un paio di anni
ha aperto due sedi a Ferrara e
Ravenna e mantenuto il quartier
generale in zona ASI a Foggia.

Investimenti che sono valsi a
Bonassisa Lab, attualmente il più
grande laboratorio indipendente
di sicurezza alimentare operante
in Italia, gli espliciti complimenti
del ministro per gli Affari regio-
nali e le Autonomie Francesco
Boccia. «Apprendo della storia di
un’azienda impegnata nella sicu-
rezza alimentare, che in piena
pandemia ha avuto la forza di ri-
nunciare agli strumenti norma-
tivi ed economici che il governo
ha messo a disposizione pur di
continuare a produrre, pur di
continuare a dare segnali di vita e
di discontinuità dal passato – la
testimonianza privata di Boccia,
che poi ha aggiunto –. Lo dico da
meridionale quale sono, soprat-
tutto dopo aver letto i dati secon-

do cui la stragrande maggioranza
delle aziende in difficoltà, a causa
del Covid 19, appartiene al Sud.
Questa azienda di sicurezza ali-
mentare non solo ha respinto
l’idea di una maggiore vulnera-
bilità dovuta al drammatico mo-
mento che abbiamo vissuto, ma
ha aumentato gli stipendi dei pro-
pri dipendenti. Lo so, per fortuna
non si tratta di un caso isolato, è
successo anche altrove. Ma la-
sciatemi dire, da pugliese, che
questo è il Sud possibile per cui

mi batto, questo è il Sud che mette
al centro di tutto dignità e talento.
Poi c’è anche il resto, problemi e
ritardi storici che conosciamo
tutti. Ma quando apprendo di que-
ste storie, non posso che restarne
piacevolmente colpito».

«Segnali di attenzione che fan-
no piacere, che confermano che
stiamo andando nella direzione
giusta – argomenta l’amministra -
trice dell’azienda Lucia Bonassi-
sa –, ma l’azienda non è mai stata
né in vendita né sul mercato. Ope-

riamo ogni giorno tra mille dif-
ficoltà, perché la mancanza di in-
frastrutture e l’assenza di una
reale rete di servizi rende più dif-
ficile l’accesso dei nostri clienti,
più precaria la percezione delle
potenzialità della nostra azien-
da»

BLab riesce a eseguire circa
150mila test l’anno, esami e ve-
rifiche alimentari con standard
di altissimo livello, assicurando
delle performance che l’hanno av-
vicinata alle più grandi realtà

agroalimentari al mondo. «Qui
controlliamo e verifichiamo tutto
– aggiunge sorridendo Lucia Bo-
nassisa – dalle mele del Trentino
ai pomodori di Pachino, a con-
ferma del fatto che abbiamo sa-
puto imporre la nostra professio-
nalità a tutti i più grandi marchi
del settore». E a chi accosta BLab
alla locuzione “eccellenza”, ri-
sponde: «Fa piacere e ripaga di
grandi sacrifici anche economici,
ma non siamo legati alle etichette:
ci interessa soprattutto lavorare,

Il ministro Boccia promuove la BLab
«un modello per il sud che vuole crescere»
Si occupa di sicurezza alimentare ed ha aumentato lo stipendio ai 150 dipendenti
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Il commosso addio di Foggia
al presidente Pasquale Casillo
Con l’imprenditore «re del grano» i rossoneri mai così in alto

FOGGIA La
camera
ardente e i
funerali di
Pasquale
Casillo,
presidente del
Foggia calcio,
di Confindustria
ed
imprenditore
del settore
cerealicolo; a
sinistra
l’omaggio del
tridente

SERIED SULLA BARA UNA MAGLIA CELEBRATIVA DEL CENTENARIO, OGGI LA SEPOLTURA NELLA CAPPELLA DI FAMIGLIA A OTTAVIANOu

RAFFAELE FIORELLA

l Il lungo applauso all’uscita del feretro
consegna agli archivi, impressa e indelebile
nella storia del pallone italiano, l’epopea di
Zemanlandia, manda i titoli di coda su una
stagione forse irripetibile per il calcio fog-
giano, una incredibile e splendida scalata
dalla Serie C fin quasi all’approdo in Eu-
ropa, impresa poi in parte offuscata dal flop
del remake girato in Lega Pro tra il 2010 e il
2012. Riconoscenza postuma, si dirà. Co-
munque sentita, composta, autentica. Ieri
pomeriggio i funerali di Pasquale Casillo,
l’ex presidente del Foggia scomparso all’età
di 71 anni, vinto da una malattia. La ce-
rimonia si è tenuta a Foggia, nella chiesa
della Madonna del Rosario, regolamentata
da stringenti misure anti-Covid. Fuori, sul
sagrato e sulle scale, in centinaia fra tifosi,
politici, imprenditori, cronisti. All’interno,
tra i banchi, familiari, parenti, gli amici più
stretti. Accanto alla bara due corone di fiori
speciali. Una di Zeman, l’altra del “tridente
delle meraviglie”: Rambaudi, Baiano, Si-

gnori. All’esterno della chiesa le altre ghir-
lande, tra cui quella del Regime Rossonero,
il gruppo ultras scioltosi qualche anno fa e
che accompagnò dagli spalti «i monelli di
Zeman» nelle loro imprese. Funzione sobria,
grande compostezza. Tra i presenti Pavone,
Altamura, Bucaro, Codispoti, Pazienza, Bot-
ticella, Agnelli, l’ex presidente rossonero Fa-
res. In rappresentanza del Calcio Foggia (im-
pegnato nel ritiro pre-campionato di Trevi
nel Lazio, oggi alle 17 amichevole con l’Au -
dace Genazzano, formazione di Eccellenza

laziale) l’amministratore delegato Pelusi, il
segretario Francavilla e i collaboratori del
club. Una maglia con dedica – posta sulla
bara - l’omaggio della società rossonera al
suo ex patron. Gli ultras della curva Nord e
della Sud hanno voluto salutare Casillo con
un paio di striscioni affissi allo “Zaccheria”:

«Riposa in pace, presidente».
L’amministrazione comunale

vuole intitolargli una via nei pressi
dello stadio. «Don Pasquale ha re-
galato sogni e sorrisi alla nostra cit-
tà, una ribalta sportiva, imprendi-
toriale ed economica unica – l’omag -
gio del sindaco Franco Landella, nel
suo discorso in chiusura della ce-
rimonia -. Ha avuto sempre la forza
di sorridere e guardare avanti, no-
nostante le sofferenze. Questo è uno
degli insegnamenti più grandi che ci
lascia. Ha subito dolori e delusioni,
eppure non ha mai smesso di lottare.
Foggia, oltre che rendergli grazie,
dovrebbe anche chiedergli scusa,
per coloro che sono stati irricono-

scenti nei suoi confronti. Gli dedicheremo
un piazzale o una via, perché anche le nuove
generazioni dovranno sapere chi è stato Ca-
sillo e cosa è stato il Foggia in quegli anni».

Commozione quando il feretro del “re del
grano” viene portato via dalla chiesa, ap-
plausi e silenzio, sciarpe al cielo. Pasquale
Casillo verrà sepolto oggi ad Ottaviano, in
provincia di Napoli, nella cappella di fa-
miglia. Con Rosa Rosa e Fesce è tra i tre
presidenti che più hanno reso grande, nella
sua centenaria storia, il Foggia.

FOGGIA I funerali di Pasquale Casillo foto Maizzi
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